
IN ITALIA 

Decreto Usi 
Siluro de 
contro 
i commissari 
( • ROMA. E tutto In salila l'i
ter parlamentare del nuovo 
decreto del governo che 
commissaria i comitati di ge
stione delle Usi. scaduti. Alla 
prima giornata di esame in 
commissione alla Camera, il 
pnmo colpo di scena: la De 
ha preso le distanze dal nuo
vo provvedimento varato da 
palazzo Chigi, dopo la sono
ra bocciatura del vecchio, 
che aveva (atto ventilare le 
dimissioni del ministro De 
Lorenzo. Il de Castagneti 
non Ita usato mezzi temini, 
giudicando il nuovo provve
dimento «inopportuno» per
che «crea rottura e disconti
nuità tra vecchio e nuovo re
gime*. Per contro il Pei, con 
Gianfranco Tagtiabue, ha di' 
teso il decreto De Lorenzo, 
sia pur avanzando proposte 
migliorative. Si annuncia 
quindi un clima infuocato in 
commissione e, per rincarare 
la dose, il de Castagne»! ha 
sostenuto che De Lorenzo 
«ha creato un clima di so-
vraeccKazione che finisce 
per essere una sorta di intimi
dazione e sì rischia di fare te 
cose non serenamente». Per 
il capogruppo pei in com
missione. Luigi Benevellì. la 
sortita dell'esponente de è 
«stupefacente: si difendono I 
vecchi comitati di gestione e 
si sconfessa il voto espresso 
sulla separazione tra politica 
e gestione nelle Usi». Per Be
nevellì «si è rotto il rapporto 
di fiducia tra il ministro e la 
maggioranza», mentre per la 
socialista Rossella Arubli, la 
De «si è posta all'opposizione 
facendosi paladina dei vec
chi comitati di gestione.. 

È finito in tragedia il festino 
a base di alcool e stupefacenti 
organizzato da sei amici 
in un rustico vicino a Padova 

Due dei partecipanti sono gravi 
Il monossido di carbonio 
prodotto dal camino potrebbe 
aver esaltato l'effetto tossico , 

Quattro morti per un droga-party 
Un droga-party finito nel peggiore dei modi: 4 morti, altri 
due gravemente intossicati. Il gruppetto di amici si era 
riunito l'altra sera in un rustico alla periferìa di Padova. Li 
ha trovati ieri pomeriggio il padre del padrone di casa. < 
Sul tavolo del salotto bottiglie vuote di whisky, cocaina e 
pastiglie di Roipnol. Accanto, un caminetto a legna 
spento. Secondo i medici, ad uccidere è stato un mici
diale cocktail di droga, alcool ed ossido di carbonio. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIU.SARTORI 

• a PADOVA. La «casa dei 
morti» è una villetta bianca, 
ad un piano, in (ondo ad una 
stradina tortuosa della perife
ria di Padova. Ieri pomeriggio 
il cav. Mario Galtarossa na 
aperto la porta e si è trovato 
di fronte ad una scena alluci
nante: un cadavere in salot
to, altri tre nel bagno. Un al
tro uomo era ancora vìvo. E 
sul pavimento del corridoio, 
agonizzante, era disteso suo 
figlio, Giancarlo. Ha chiama
to aiuto, poco dopo è arriva
ta la Mobile. «Droga», il primo 
pensiero degli agenti. Ma 
non eroina. Un droga-party 
tra 4 uomini e due donne fi
nito male. Sul tavolo del sa
lotto erano rimaste due botti
glie di whisky e di grappa, se
mivuote, un paio di bottiglie 
di vino, un piattino con mez
zo grammo di polvere bianca 
- quasi sicuramente cocaina 
- e un biglietto da 50.000 lire 
arrotolato per aspirarla, una 

bottiglietta di Roipnol, psico
farmaco tra i più diffusi. Nei 
posacenere, i resti di qualche 
spinello. 

Mentre le ambulanze por
tavano I due sopravvissuti al
l'ospedale, a sirene spiegate, 
è cominciata la difficile iden
tificazione dei sei. Pochi ave
vano con sé I documenti per
sonali, il signor Galtarossa 
non conosceva nessuno 
tranne il figlio. Pian piano, 
verso sera, tutti i nomi sono 
stati trovati. I morti sono Mo
rena Beccato, ventiquattren
ne parrucchiera per signora 
con studio a Setvazzano, im
mediato hinterland di Pado
va, ed il suo convivente Ra-
dames Cecconello, 34 anni, 
padovano: Luigi Seren, 31 
anni, e Orietta Pavone, 29 an
ni, entrambi padovani. In 
ospedale sono finiti Giancar
lo Galtarossa, trentaquattren
ne padovano rappresentante 
di pelletterie e Gennaro 

Esposito, 30 anni, pure resi
dente a Padova. Galtarossa, 
ricoverato in rianimazione, è 
in serie condizioni, ma nes
suno dei due rischia lavila. 

Un gruppetto di padovani 
benestanti,, insomma, total-

: mente sconosciuti alla poli
zia; solo uno, a quanto pare, 
era noto ai servizi antidroga 
dell'Usi. Giancarlo Galtaros
sa è il proprietario della vil
letta, un piccolo rustico ri-

• strutturalo di recente dov'era 
andato a vivere da solo. L'al
tra sera aveva cenato col pa-

' die. Alle 21 l'aveva salutato: 
•Devo trovarmi con degli 
amici, ci vediamo domani 
mattina». Un'ora più tardi i 
sei erano nella villetta. Ed al
le 14 di ieri Mario Galtarossa, 
non avendo più visto il figlio, 
vi si è recito a sua volta. 

Cosa sia accaduto lo spie
gheranno, probabilmente 
già oggi, i superstiti; per ora 

. la polizia deve accontentarsi 
di deduzioni. Un party a base 
di droga ed alcool, finito nel
la morte già poco dopo l'ini
zio. 

Due delle vittime sono sta
te ritrovale nel piccolo ba
gno. I rubinetti erano chiusi, 
ma c'erano tracce di vomito. 
Nel satollino, semisdraiati sul 
divano, l'altra ragazza ed il 
sopravvissuto «anonimo», 
Giancarlo Galtarossa dev'es
sere crollato mentre tentava 

di entrare nel cucinino. 
Cosa può non avere fun

zionato? Secondo i medici, 
nel sangue del ricoverati c'è 
traccia di un'intossicazione 
•plurima»: un po' di psicofar
maci, un po'di alcool, un po' 
di monossido di carbonio. 

• Ma non si è ancora accertato 
da dove potesse provenire 
l'ultimo elemento. La villetta 
ha un impianto di riscalda
mento a metano che è stato 
trovato ancora acceso. Nel 
satollino c'è invece un vero 
caminetto, residuo del rusti
co originale, dove sono rimà
sti un paio di tronchetti e 

: pezzetti di legna bruciac
chiati. Forse il camino non ti
rava ed il fuoco si è spento, 
continuando però a sprigio
nare gas? Per ora è l'unica 
ipotesi che giustifichi la pre
senza dell'ossido. Ma non 
appare molto probabile: a 
quanto sembra, I cadaveri 
non presentavano 11 colorito 
tipico prodotto dagli awele-

. namenti da ossido. Oltretut
to. I decessi vengono fatti ri
salire alle prime ore della 
notte. Non si capisce dunque 

. come abbiano potuto morire 
in quattro e sopravvivere in 
due, se di ossido si tratta.' 
Spiegazione di alcuni medi
ci: forse il veleno ha fatto 
maggior effetto sugli organi
smi più debilitati. Altri esperti 
escludono questa possibilità; 

D Pei: «È deludente 
il bilancio della legge 

tòssic enze» 
• i ROMA. Ha inciso poco e 
niente sul fenomeno della 
droga; peggio, ha incrementa
to le attività illegali ed ha au
mentato il numero dei tossi
codipendenti che nascondo
no la loro condizione e rifiuta
no di recarsi ai servizi di cura. 
Parte da questa premessa la 
richiesta dei senatori del Pei, 
contenuta in una interpellan
za, al ministro degli Interni 
perchè venga a riferire in Par
lamento sul primi risultati del
l'attuazione della nuova legge 
contro la droga. I senatori Li
bertini. Salvato, Volponi, Dio-
nisi e Spelte rivelano, secondo 
1 dati in loro possesso, che nel 
corso di questo anno econ un 
Incremento negli ultimi mesi, 
vi sarebbe stato un aumento 
del morti per droga, saliti da 
700 a 950; sono diminuiti gli 
arresti per detenzione di so
stanze stupefacenti; è cresciu
to il prezzo delle sostanze al 
mercato illegale facendo au
mentare il fatturato dei mer
canti della morte, che è giunto 

ormai a quota 35mila miliardi 
' e sono infine diminuiti in mo
do brusco i contatti tra chi fa 
uso di droghe e le strutture sa
nitarie (da 3.800 nel 1988 a 
2.000 nel 1990. 

Secondo I primi dati resi 
noti, dall'entrata in vigore del
la nuova legge, l'tl luglio, al 
31 ottobre, secondo la nuova 
procedura, la polizia ha se
gnalato alle prefetture 3.419 
casi di consumatori e detento-

: ri di stupefacenti in dose non 
. superiore a quella media gior
nalieri. Il 90% di loro sono ma
schi e il 36% appartiene alla 
fascia d'età fra i 18 e i 22 anni. 
Nelle prefetture si sono svolti 
1.253 «colloqui», sono state 
comminate 91 sanzioni am-
mlnlslrive. 859 persone sono 
state avviate alle strutture sa
nitarie., 805 persone, trovate in 
possesso di droghe leggere, se 
la sono cavata, per la prima 
volta, con una bella paternale 
e il prefetto li ha invitati a desi
stere dall'uso di droga. 

La tragedia a Boscotrecase alle pendici del Vesuvio sotto gli occhi di decine di persone, fra cui molti bambini. Vano ogni soccorso 
La vittima, Francesca Ementi, 6^ 

Sbranata dal leopardo dello zoo di famiglia 
«Per ^animali > 
selvatici m casa ' 
seivepia legge» 

QIAMPAOLOTUCCI 

••ROMA, Disattenzione.fa
talità o altro, è certo che la 
tragedia di Francesca Ementl 
ripropone domande annosa. 
e Irrisolte. E lecito tenere in 
casa (p negli zoo privali) 
animali feroci? E, più in gene
rale, « giusto costringere ad 
un'innaturale cattività tigri e 
leoni? Giovanni Berlinguer, 
senatore dei Pei. In un artico
lo dell'agosto 1987 («Il leo
pardo adottalo»), raccontò la 
sua esperienza: tre anni pri
ma, per cinque mesi aveva 
•adottato» un cucctotodl leo
pardo, che rischiava di mori
re, perchè la madre si rifiuta
va di allattarlo. Il cucciolo la
sciò il suo angolo In una gab
bia dello zoo di Roma e arri
vo in casa Berlinguer. L'epi
sodio offri lo spunto per 
riflettere sulle condizioni in 
cui vivono gli animali negli 
zoo o nelle case private. Ber
linguer scrisse: «In alcuni zoo 
gli orsi bianchi diventano psi
cotici, altri animali subiscono 
perfino mutilazioni e tortu
re...». E aggiunse: «Una legge, 
che detti norme precise, e 
scadenze di chiusura per I 
giardini zoologici che non le 
rispettino, potrebbero risolve-. 
re il novanta per cento dei 
problemi». . 

QMBalefgeèstata poi fat
to? 

No. Non ci sono regole, né , 
per la tutela degli animali te-
nuli in case private, né per la 
sicurezza delle persone che 
possono entrare in contatto 
con essi. Il solo animale tute
lato è proprio 11 più innocuo, 
il cane. Questa situazione 
produce speculazioni enor
mi Cioè un commercio Inter
nazionale senza regole, e la 
messa in bella mostra degli 
animali. Quello di ieri a Na
poli non è il primo caso, ci 
sono state altre vittime...per-
sorte sbranate da animali, 
che non sono feroci per natu
ra- • . ' . . . • : . ! . . . • • 

Colpa delle condizioni In 
cui sono tenuti? 

Ce una concezione assoluta
mente superata, anche per 
gli zoo pubblici. Gli animali 
vengono utilizzati solo per at
tirare il pubblico, sono male 
accuditi e peggio assistiti, 
vengono sottoposti a torture 

di ogni tipo, esperimenti e 
crudeltà gratuite da parie di 
persone che non hanno nes-

' suna competenza per alle
varli, curarli e custodirli, vivo
no In condizioni, per cui è 
Inevitabile, che diventino psi
cotici e feroci. Per fortuna, 
non è sempre cosL Ho visita
to, in Italia e In altre parti del 
mondo, giardini zoologici, 
dove gli animali hanno gran
di spazi a loro disposizione. 
A Santo Domingo, per esem
pio, gli uccelli hanno a dispo
sizione un bosco coperto in- -
leramente di reti metalliche, 
dove I visitatori entrano con 
doppie porte. Insomma, ci 
sono zoo buoni e cattivi. Zoo 
che'(anno ricerca, conserva
zione e didattica e zoo che 
usano'gii animali per altri 
motivi.. 

Bisogna solo abottre gli 
z«o •cattivi»? 

No, bisogna varare alcune 
buone leggL Gli animali do
vrebbero godere di spazi 
quasi naturali per sopravvive
re e riprodursi Gli zoo pub
blici devono avere tre scopi: 
ricerca, conservazione e di
dattica. Servirebbero norme 
per disciplinare il commercio 
intemazionale, bisognerebbe 
inoltre che l'adozione degli 
animali (per un periodo di 
tempo definito, quando sono 
piccoli e abbandonali dalla 
madre) da parte dei privati 
fosse garantita da regole fer
ree. , . , . - . . • . . 

Ma D M sarebbe megUo 
evitare che gli animali te-
rod siano allevati in case e 
ville di dna, luoghi Inevita
bilmente a rischio per l'In-

. coturallà detta gente? 
SI, almeno per quanto riguar
da quelli più pericolosi. Sa
rebbe preferibile, per esem
pio, escludere dalle possibili 
adozioni private i felini. Il leo
pardo. Innanzitutto, uno del 
pochi animali che non può 
essere addomesticato. 

D leopardo che ha ucciso la 
donna di Napoli è stato ab-
battulto poche ore dopo. 
Era Inevitabile? 

SI se l'abbattimento è servito 
' a salvare la vita di altre perso
ne. Altrimenti, è slata soltanto 
una sciocca vendetta, o un'i-

' nuttie crudeltà. 

Una donna, Francesca Ementi, di 65 anni è morta 
sbranata da un leopardo., fuggito dalla gabbia siste
mata' intin pkxolo zooifflllntemotii un parco-gio
chi a BbsCOJtrescase (Napoli). Il felino rifugiatosi 
^tepj j t fcer» idi «EurolflÉfa»^ stato-stanato dai ca
rabinieri con i gas lacrimogeni, prima di di essere 

• abbattuto a colpi di mitra. Al momento della trage-
. dia nel miniparco giochi c'erano decine di bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

Il ghepardo che ha sbranato Francesca Ametti, abbattuto da) carabinieri 

•tal BOSCOTRECASE . (Napoli). 
. È stala sbranata da un leopar
do sotto gli occhi della figlia. 
Francesca Ementl,- 65 anni, 
slava dando da mangiare agli 
animali feroci rinchiusi nelle 
gabbie del piccolo zoo privato. 
A nulla è valso il coraggioso 
tentativo di Elisa Rossi di af
frontare il felino per liberare la 
madre che è morta dissangua
ta. 
. La tragedia si è consumata 
ieri, pochi minuti dopo mezzo
giorno, a Boscotrecase, un co
mune sulle .pendici de). Vesu
vio. Nel complesso •Eurolan
dia»; un parco giochi con «Ta-
vemetta» e una sorta di zoo, 
frequentato, specialmente di 
domenica,' da centinaia di 
bambini, lavorano i coniugi 
Elisa Rossi, 43 anni e Felice Bri
ganti, di 45. Saltuariamente la 
coppia veniva aiutata dalla 
mamma di Elisa, Francesca Er-
nenti. l'anziana dorma aveva 
il compilo di dare da mangiare 
agli animali. Ieri, a mezzogior-

' no in punto, la signora si è av
viata nel recinto dei felini, dove 
c'erano anche un leone, due 
tigri e due scimmie. Dopo aver 

.gettato il cibo, Francesca che 
forse non non ha chiuso bene I 
cancelli di una delle gabbie, è 
stata azzannata, alla gola dal 
leopardo uscito dal suo rifugio. 

Alla tragedia hanno assisti
to, sgomente, una cinquantina 
di persone, tra cui molti bam
bini. Quando sul posto sono 
arrivati I carabinieri, la belva, a 
strattoni stava trascinando 
nella gabbia il corpo. Armai 
senza. vita, .della, vittima. Solo 
l'Intervento di un ufficiale del-

' l'Arma, che ha esploso alcuni 
colpi di pistola contro il felino 
ha evitato che la donna venis
se ùlteriolménte martoriala. 
L'animale, benché colpito, è 

' fuggito e si è rifugiato in' un de
posito di legname, attiguo alla 
«Tavemetta». Ci sono volute'tre 
ore e II lancio di alcuni lacri
mogeni per far uscire la bestia 
dai locale. È stata abbattuta 

con una raffica di mitra. «Lo sa
pevamo che sarebbe finita in 
tragedia-*—racconta-un anzia
no contadino del posto -quel
le bestie sono un vero e pro
prio pericolo. A ntill» sono ser
vite decine di denunce che ab
biamo presentato alle autorità 
per far chiudere lo zoo. come 
io chiamano». Maria Cozzoli-
no, 34 anni, sul suo volto anco
ra i segni delia paura, stava vi
cino alle giostrine con il figlio
letto Marco, di 4 anni. «Ho sen
tito delle urla strazianti Poi. ho 
visto scappare verso il bar le 
persone che mi stavano vicino. 
Per istinto ho tirato dalla mac
chinine il bambino e, di corsa, 
ho raggiunto il locale. Quando 
mi sono resa conto di quello 
che stava accadendo, ho Inco
minciato a piangere e a trema
re». 

Il complesso «Eurolandia» è 
sorto circa tre anni fa sul Vesu
vio, a cinquecento metri di 
quota. A gestire l'azienda, so
no i coniugi Felice Briganti e 
Elisa Rossi. L'uomo, che negli 

.anni scorsi è.stato assessore 
del vicino comune di Trecase, 
ha precedenti penali per porto 
abusivo di armi da fuoco. For
se per questo motivo, un anno 
fa. Briganti intestò tutti 1 beni 
.alla moglie Elisa. Marito e mo
glie sono stati interrogati a lun
go 'dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio 
Schettino. Fino a tarda sera, il 
giudice non ha emesso alcun 
provvedimento a carico dei 
proprietari di "Eurolandia». 

Mance tassate 
(al 75 percento) 
peri croupier 

Anche le mance sono reddito e quindi sottoposte a tassazio
ne: cumulabili alla retribuzione nella misura: però: soltanto 
del 75% E questo lo spirito di una legge pubblicata ieri sulla 
Gazzetta ul/iàaleche riguarda I mille dei quattro casinò d'I
talia: Sanremo, Venezia. Saint Vincent. Campione. Quattro 
mesi di tempo per regolarizzare le dichiarazioni Irpef dei 
cinque anni passati senza incorrere in sanzioni A Sanremo 
quando i clienti vincono lasciano la mancia ai croupier. Più 
si vince, più aumentano le mance, che concorrono a far lie
vitare sensibilmente la retribuzione. Nel 1989 la casa da gio
co di Sanremo aveva raggiunto i 21 miliardi di lire. E le man
ce salgono del 4-5% per anno. A sollecitarla sono stati gli 
stessi croupier, buona parte dei quali ha sempre dichiaralo 
tutto il reddito, stipendio più mance. Le mance, però, non 
concorrono a fare aumentare la pensione, non contano al fi
ni previdenziali. Ed ecco quindi il perché dello sgravio fisca
le: cioè la tassazione sul 75% e non sul 100%, e per funi gli in
terventi previdenziali è stata la prima reazione dei croupier 
di Sanremo alla notizia del varo della nuova legge. 

Entro oggi sarà nominalo il 
- collegio dei periti (cinque o 
sei docenti universitari) che 
dovranno studiare le cause e 
la dinamica dell'incidente 
accaduto all'aereo militare 
precipitato, I 6 dicembre 

.»»».»»»_»>___•»»»»»_•»»•• scorso, sull'Ile «Salvemini» di 
Casalechio di Reno ucciden

do 12 studenti e ferendo 90 persone. Il collegio dovrà in par
ticolare spiegare se la condotta del sottolenente Bruno Vi-
viani, il pilota che si è paracadutato pochi istanti prima del
l'impatto con l'edificio, sia stata corretta. Ma ciò cheinteres-
sa principalmente gli investigatori è se lo stato di manuten
zione del velivolo era adeguato al volo. Non sono previsti 
per il momento altri provvedimenti dopo l'avviso di garanzia 
al pilota per omicidio colposo plurimo, disastro aviatorio, 

jlpc 

Il tribunale 
nomina i periti 
per la strage 
diCasaleccliio 

danno colposo. 

«Autoconsegnati» 

§er protesta 
0 poliziotti 

a Cela 

Da ieri mattina 30 agenti di 
polizia del nucleo anticrimi
ne della Sicilia occidentale 
si autoconscgnano alla fine 
di ogni turno nei loro allog ' 
nel motel Agip di Gela, 
protesta, promossa dal sin-

•_•_•»•_•»»»•_•»»»•«»>» dacato autonomo di catego
ria Siaap. «mira a sollecitare 

- è scritto in una nota - l'attuazione della riqualificazione 
professionale degli agenti per ta prevenzione e repressione 
della criminalità organizzata, con particolare riferimento a 
quella di stampo malioso». Il giudice per le indagini prelimi
nari del Tribunale di Caltanisetta, Sebastiano Bongiomo, '. 
ha intanto contestato anche l'accusa di concorso in strage 
compiuta la sera prima a Gela, Nel «covo», un appartamento 
di proprietà di Crocifisso Lauretta, 32 anni, che fu pure arre
stato per detenzione di armi, gli investigatori trovarono tra 
l'altro alcuni documenti e fotografie riguardanti altre due 
persone che ieri il Gip ha pure incriminato per concorso in 
strage: Emanuele Antonuccio, 21 anni, e Francesco DI Dio, 
18 anni, entrambi latitanti come Salvatore Orazio Casano. 
21 anni, anch egli incriminato per concorso in strage. 

I corpi di due giovani morii 
probabilmente per overdose 
sono stati rinvenuti ieri dai 
carabinieri abbandonali su 
un cumulo di neve alla peri
feria di Borgosesia. in pro
vincia di Vercelli Secondo 
gli inquirenti i due, Claudio 
Campaniello, di 19 anni, e 

Nadia Schiavino, di 21 anni, sarebbero deceduti altrove e 
poi trasportati nel luogo dove è avvenuto il ritrovamento. Tra 
le ipotesi dei carabinieri quella secondo la quale il decesso 
si sarebbe verificato durante un droga party. Entrambe le vit
time .avevano precedenti per droga. Campaniello prestava 

• servtzio militare a Noce» Interiore, in provincia di Salerno; -
ed eraa Borgosesia in convalescenza: Nadia Schiavino lavo
rava coraeoperaie in un'azienda tessile della zona. 

- • — r , - ; - - . v . " ' : " " ' r 
Gli ' Italiani "spenderanno 
quest'anno circa 1.100 mi
liardi per I prodotti natalizi 
cosi suddivìsi: 360 miliardi 

' per panettoni, 250 per spu
manti e 500 tra parmigiano e 
grana padano. Nella sola 

.»»»»•»>•»•»»»•»»_•••»•»••»••»»> Roma la dna prevista è di 
• 120 miliardi. Secondo una 

ricerca della Fìesa-Confesercenti, la crisi del Oolfoe gli effet
ti economici indotti (aumento'della bolletta petrolifera e dei 
costi energetici) hanno rallentato la consueta corsa ai con- • 
sumi natalìzi con l'unica eccezione del dettaglio alimentare, •• 
che non ha avuto cali significativi. La previsione dei forti rin
cari dei prezzi e delle tariffe di alcuni servizi essenziali ha di 
fatto spostato parte della domanda verso il comparto ali- ' 
mentare che, soprattutto nei prodotti tradizionali natalizi, -
non fa registrare significativi aumenti dei prezzi. 

Due giovani 
uccisi dalla droga 
e abbandonati 
nella neve ,.,.••' 
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Convocazioni. I lavori détta Camera proseguiranno nelle 
1 giornate di oggi 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre 

a . m . , . .'-..••''.•'.:• .'.'.•'"..•..•'.-.'.;*..' " ' . ' • •.•,..--« 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ile sedute di oggi* 
di venerdì 21 ." 

La Federazione del Pei di Catanzaro e il Comitato regiona
le hanno cambiato sede. Questo il nuovo indirizzo: 

ViaA. Tedeschi. 16-68100 Catanzaro 
Tel. 0961/701054-701055 

Denunciata in un'interrogazione del Pei la scandalosa catena di «salvataggi» accordati al boss della Usi di Taurianova 

Ciccio Mazzetta, record di processi rinviati 
Dopo le accuse del procuratore Cordova al Csm af
fiora un'altra pagina inquietante sulla gestione del 
tribunale di Palmi. Le indagini si fanno, i processi si 
rinviano. La denuncia è dei parlamentari del Pei che 
elencano i rinvìi ottenuti da Ciccio Mazzetta la cui 
Usi, nel frattempo, ha stilato una convenzione col 
fratello del presidente della prima sezione del Tri
bunale di Palmi. 

ALDOVARANO 

• i ROMA t rinvi! a giudizio 
scattano, pur tra le mille diffi
colti ripetutamente denuncia
le dal procuratore Agostino 
Cordova, ma poi c'è il rischio 
che tutto si blocchi. Cosi pare 
proprio che sia andata per II ' 
dottor Francesco MacrI. il po
tente boss democristiano "Cic
cio Mazzetta'', che da quasi 
due anni riesce, nonostante sia 
inseguito da un bel grappolo 
di processi, ad accumulare un 
rinvio dietro l'altro. Una volta 

riusciva ad accumulare assolu
zioni ora pare essersi specializ
zato nell'ottenere i rinvìi. ... 

Ma c'è di pili. I rinvilii avreb
be concessi praticamente tutti 
il presidente dulia prima sezio
ne del tribunale. Alberto Barn-
bara, il cui fratello, medico on
cologo, ha ottenuto una con
venzione nella Usi di Taurla-
nova, il cuore del sistema di 
poterecreatoda MacrI (suli'e-
pisodio i carabinieri avrebbero 
presentato alla procura un vo

luminoso rapporto ipotizzan
do precisi reati). 

Il nuovo «affresco» della si
tuazione giudiziaria a. Palmi 
emerge da una interrogazione 
dei parlamentari del Pei che 
avvertono: -In mancanza di 
credibili chiarificazioni, po
trebbe ritenersi che il tratta
mento (i continui rinvi! par 
MacrI. ndr) sia in qualche mo
do connesso ai rapporti esi
stenti tra l'imputato Francesco 
MacrI e il dottor Vincenzo Fla
vio Bambara, medico, fratello 
del giudice, e litolare di una 
convenzione della Usi di cui è 
presidente Francesco MacrI, 
conclusa dallo stesso MacrI 
dopo, che il commissario-che 
aveva preceduto il MacrI nella 
direzione della Usi si era rifiu
tato di firmarla ritenendola ille
gittima». 

L'interrogazione, che ha per 
primo firmatario Con. Luciano 
Violante, porta in calce un 
gruppo nutrito di firme. Oltre a 

tutti I deputati calabresi del Pei 
(Lavorato, Ciconle, Samà) 
l'hanno sottoscritta Recchia, 
Bargone, Sassolino, Anna Fi-
nocchiaro, Forleo, Fracchia, 
Mannino. Orlandi, Pedrazzi, Si-
natra, Livia Turco. Umidi, Vac
ca. Lo snodarsi del rinvi! di 4 
processi contro Mazzetta è ri
costruito nei dettagli II primo, 
frutto della procura diretta da 
Cordova, che vede a giudizio 
MacrI ed altre 47 persone, in 
gran parte amministratori, fun
zionari e dirigenti della Usi. Gli 
altri 3 conseguenza di alcuni 
dei rapporti (pare siano 18) 
presentati alla procura di Pal
mi da due 007 di Sica, a cui è 
toccato l'ingrato compito di 
spulciare tra le carte della Uìl 
dlMacrl. 
• Il processo contro MacrI e gli 
altri 47, raccontano Violante 
ed (suoi colleghi, è arrivato in 
tribunale il 21 gennaio del 
1989. La prima udienza è stata 
fissata per il 26 aprile. Ma In 

quella data, per poter utilizza
re un'aula più grande, è stato 
deciso di aspettare 3 giorni do
po. Il 29 aprile, senza mottva-

: zione, si salta all' 8 maggia 
Purtroppo II presidente è in
fluenzato e si scivola cosi al 16 
quando viene deciso, non si sa 
bene perchè, di spostare tutto 
al 23 successivo. Ma il presi
dente si busca un brutto mal di 

, gola ed è nuovo rinvio al 30. 
Da 11 si salta al 6 giugno, poi al 
20 dello stesso mese e quindi 
al 18 luglio. Questa volta il sal
to è più lungo e siamo al 10 ot
tobre che coincide con un cor
so sul nuovo codice di proce
dura penale nel quale il presi
dente è impegnato. Si va al 18 
ottóbre per scoprire che il dot
tor Ciglio, componente del 
collegio giudicante, è stato tra
sferito, l a causa finisce quindi 
a nuovo ruolo e non si riesce a 
saper bene quando sarà cele
brata. 

Il secondo processo riguar

da una storia di macchinari ac
quistati per la Usi. Strumenta
zioni pagate profumatamente, 
regolarmente collaudate che 
pero gli 007 di Sica ritrovano 
tutt'ora imballate. E' di nuovo 
processo per il S ottobre del 
1990. Si va subito al 31 novem
bre per decidere che se ne ri
parlerà il S marzo dell'anno 
prossimo. E l'anno prossimo si • 
dovrà celebrare anche un 
complicato processo per una 
polizza assicurativa priva di al
cuna giustificazione. Assicura
tore è il dottor Raffaele Lavora
to, presidente de della Usi di 
Gioia Tauro, confinante con 
quella di Ciccio Mazzetta, fini-
io in galera per un'altra storia 
di ruberie. Il processo previsto 
per giugno è scivolato a no
vembre ed è stato fissato per il 
6 febbraio del 1991. Un altro 
processo, per una vicenda su 
cui la Corte del conti ha sia 
condannato MacrI e gli altri 
amministratori della Usi a resti

tuire I quattrini, era stato fissalo 
per il 25 maggio, ha subito 4 
rinvi!. Se non ci saranno intop
pi si inlziera il 6 marzo. 

Di tutto questo si riparlerà 
anche stamane durante la se
duta della Commissione anti
mafia in cui sono previste le 
audizione di Andreotti. Vassal
li e Scotti MacrI è diventato un 
caso nazionale. Neanche Cos-
siga, che pure ci Ita tentato 
due volte, è riuscito a schiodar
lo dalla sua poltrona. Possibile 
che da quando è scattata la 
nuova normativa sugli enti lo
cali che provocherebbe il suo 
automatico allontanamento 
da presidente della Usi di Tau
rianova (60 miliardi di bilan
cio) In caso di condanna, a 
Palmi non si riesca più a pro
cessarlo? 

E* una circostanza destinata 
ad acuire, ma anche a spiega
re, il clima di polemica infuo
cata scoppiata tra 1 giudici ca
labresi. 

l'Unità 
Giovedì 
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